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Marianne 
tornerà 

in galera 
BONN — Marianne Ba-
chmeier, protagonista nell'au­
tunno scorso di uno dei pìu^e-
guili processi penali dei dopo­
guerra nella Germania fede­
rale, dovrà presto rientrare in 
carcere per scontare la pena a 
sei anni di reclusione cui è sta­
ta condannata a febbraio da 
un tribunale di Lubecca. La 
corte di appello federale di 
Berlino Ovest ha infatti re­
spinto la richiesta di revisione 
che la difesa della donna ave­
va presentato subito dopo la 
sentenza, rendendo la con­
danna definitiva. La Ba-
ehmeier, 33 anni, riceverà 
quindi un mandato di carce­
razione nei prossimi giorni, 
secondo quanto ha comunica­
to la procura di Lubecca. Ac­
cusata di omicidio premedita­
to, la donna era stata condan­
nata per omicidio volontario 
con attenuanti di carattere 
psicologico. Il 6 marzo del 1981 
aveva ucciso a colpi di pistola 
in un'aula del tribunale di Lu­
becca l'assassino della figlia 
Anna, il macellaio Klaus Gra* 
bowski di 35 anni. 

Savona, 
nuovo 
arresto 

SAVONA — 11 sindaco dimis­
sionario di Albenga Mauro Te­
sta e l'architetto Nino Gagge-
ro, arrestati l'altro ieri a Savo­
na insieme a Paolo Caviglia 
(presidente della Camera di 
Commercio) e Lorenzo Botti­
no (sindaco di Finale Ligure) 
nell'ambito dell'inchiesta 
Teardo, sono stati interrogati 
ieri dai magistrati Granerò e 
Del Gaudio. Nel momento in 
cui scriviamo gli interrogatori 
continuano, mentre il riserbo 
degli inquirenti si è fatto, se 
possibile, ancora più stretto 
che nei giorni scorsi. La crona­
ca deve registrare anche l'ar­
resto del direttore dei lavori 
dell'impresa edile Damonte, 
che subì l'attentato dinami­
tardo alla cui organizzazione 
sono accusati dì aver narteci-

Bato il sindacalista UIL Bruno 
uzzi e lo stesso Teardo. L'in­

gegner Federico Bertone, que­
sto il nome del nuovo arresta­
to, è stato incarcerato per de­
tenzione di armi da guerra. 

Corriere della Sera 
Ancora polemiche 

tra Ukmar e Rusconi 
MILANO — Anche l'editore Edilio Rusconi (presidente della 
casa editrice che pubblica tra l'altro il settimanale «Gente») è 
intervenuto sulla vicenda del «Corriere della Sera». Secondo l'e­
ditore milanese, il primo passo da compiere per avviare concre­
tamente l'operazione di salvataggio della Rizzoli è quello di scor­
porare il «Corriere della sera» dal gruppo editoriale, tornando 
cioè al tempo in cui la società Rizzoli editore e l'editoriale Corse-
ra erano due entità ben distinte. Secondo Rusconi il gruppo 
editoriale cosi come è oggi «ha raggiunto dimensioni da renderlo 
ingovernabile». Rusconi ritiene insufficienti i 130 miliardi pre­
visti nel progetto preparato da «Studio '83» che fa capo al com­
mercialista genovese Victor Ukmar. Questa somma — sostiene 
Rusconi — basterebbe appena a pagare le liquidazioni ad una 
parte del personale esuberante; se si aggiungonr i debiti verso le 
banche e i fornitori, non sarebbero sufficienti 2aC 100 miliardi. 
Rusconi parla di «fortissime eccedenze di personale, superiori a 
quanto indicato nel progetto» e afferma che «non esL tono solu­
zioni capaci di salvare tutto cosi come sta». Ukmar >.a replicato 
alle valutazioni di Rusconi affermando che «il gì appo Rizzoli, 
dopo una attenta analisi condotta da specialisti r> .onosciuti, ha 
la torta di uscire da solo dalla crisi». Per quanto r .guarda l'ipote­
si di un ingresso del petroliere Attilio Monti ( jroprietario tra 
l'altro del «Resto del Carlino» e della «Nazion*») nel gruppo 
«Studio '83», Ukmar ha osservato che «se un ir iprenditore si 
ritiene interessto si accomodi pure: la porta è ape. la». 

Chi ha voluto rinviare 
l'incontro Craxi-Ars? 
Polemiche a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Perché il presidente del consiglio non ha ricevuto 
la delegazione dell'assemblea siciliana, che avrebbe dovuto sot­
toporgli, a fine agosto, la gravità dell'emergenza-mafia? L'episo­
dio denunciato, nei giorni scorsi, dal presidente del gruppo co­
munista all'Ars, Michelangelo Russo, come una grave testimo­
nianza di sottovalutazione da parte del governo centrale, ha 
suscitato ancora strascichi polemici. Si è scoperto che sarebbe 
stata la stessa presidenza dell'assemblea siciliana a rinunciare 
alla visita. Essa, in una polemica nota diffusa ieri, parla di un 
presunto «tentativo di coinvolgere Craxi in una polemica inter­
na alla crisi regionale». E, quanto ai fatti, si richiama ad un 
orientamento a rinviare l'incontro, in attesa della soluzione del­
la crisi regionale che sarebbe emerso dalla conferenza dei capi­
gruppo dell'assemblea. Ma che tale orientamento non vi fosse — 
ha replicato ieri Russo — è confermato da diverse circostanze: 
successivamente a quella riunione lo stesso presidente dell'Ars 
(il socialista Salvatore Lauricella) parlò in aula a Sala d'Ercole 
dell'incontro come imminente. Ed il suo ufficio di gabinetto 
avverti persino i presidenti dei gruppi parlamentari di non 
prendere impegni per il 31 agosto, perché, «con tutta probabilità 
— ricorda Russo — saremmo stati ricevuti». Alla vigilia, infine, 
un'altra comunicazione, sempre dell'ufficio di gabinetto: l'in­
contro, su iniziativa della presidenza del consiglio, era stato 
rinviato a dopo la soluzione della crisi. «Questi i fatti — conclude 
Russo — il resto appartiene a comportamenti dai quali la presi­
denza dell'Ars dovrebbe essere tenuta al riparo». 

Regata storica, che lotteria 
I vogatori 

si cimentano 
oggi sul 

Canal Grande 
I biglietti finiti già da tempo 

Conclusa positivamente 
la vertenza dei regatori 

Tutti i palazzi di Venezia in addobbo 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Nel botteghini della 
laguna 1 biglietti della lotteria sono 
finiti da un pezzo e le masse del tu­
risti che a grandi ondate si affac­
ciano all'uscio dei «tabacchini» a 
caccia del tagliando se ne vanno de­
lusi. L'importante nella nuovissi­
ma lotteria abbinata alla Regata 
Storica che si corre questo pome­
riggio lungo 11 Canal Grande, non è 
vincere e neppure partecipare; quel 
tagliando è roba da collezionista e 
la gente lo ha acquistato solo per 
conservarlo; finirà in un cassetto 
polveroso accanto alla tessera del 
mosaici di Pompei e al frammento 
di selciato dell'Acropoli. Biglietti ri­
niti, polemiche risolte, organizza­
zione a punto: fra poche ore parto­
no 1 gondolinl e 11 Canal Grande fa­
rà festa come mille anni fa. 

I rematori più famosi hanno al­
ternato ore di faticosi allenamenti 
con incontri chiacchieroni consu­
mati attorno ai tavoli di Ca* Farset­
ti, la sede municipale, nel tantativo 
di risolvere (alla fine ci sono riusci­

ti) una antica vertenza: volevano 
una manciata di soldi in più, un 
comprensibile adeguamento del 
monte premi ad uno standard più 
«efficiente», in grado di coprire le 
spese sostenute in molti mesi di al­
lenamento e di allietare la vittoria 
con un gruzzoletto comunque lon­
tano dalle cifre incassate dal mali­
ziosi fantini del Palio di Siena. 

Hanno ottenuto quello che vole­
vano, senza troppa fatica, È vero: 
hanno minacciato di far saltare la 
classicissima corsa sui gondolinl 
(quella dei campioni), ma forse sen­
za crederci davvero. «Parole — so-
stegono 1 veneziani —, qui in lagu­
na si bisticcia con molta facilità e si 
dicono delle cose terribili ma prima 
di passare ai fatti ce ne vuole. Gli 
avessero tolto anche quel premi 
cenciosi che avevano prima della 
vertenza avrebbero comunque cor­
so. Del resto non si sono mal spre­
muti per i soldi». 

•Masi — commenta l'assessore 
più Insonne di Venezia, Maurizio 
Cecconi — che ci vuol fare: i ragazzi 

hanno ragione, solo che la Ammi­
nistrazione comunale ha I suol pro­
blemi, lo sanno anche loro; ci vo­
gliamo bene lo stesso». Ora l'unico 
referente per 1 famosi e discussi 
premi è il Comune che, In questo 
caso, sta svolgendo un egregio ruo­
lo di supplenza nei confronti di un 
grande assente: 11 ricco e nobile ve­
neziano. Era lui che, negli anni lon­
tani, tributava al vincitori, al padri 
degli attuali «Crea», «Oiaci», «Palmi­
ro», «Strigheta», 1 dovuti onori. Era 
un gran vivere: terminata la gara, 
ancora paonazzi per la fatica e con 
le bandiere In mano venivano ac­
colti negli immensi usci che si a-
prono dietro il Canal Grande, sali­
vano quegli scaloni umidi di cui a-
vevano sentito parlare dalla zia la­
vandaia «a domicilio» e riposavano, 
mangiavano, bevevano, dormivano 
all'ombra del gotico fiorito per di­
versi giorni, spostandosi di tanto in 
tanto da un palazzo all'altro. 

Moglie e «morose» attendevano 
altrove giustamente trepidanti per 
gli enormi rischi che in quelle occa­

sioni correva la «fedeltà». Il tempo è 
passato ma a loro, al campioni, è 
rimasto 11 magone per tutto quello 
che non c'è più. In fondo, quando 
chiedono soldi, lamentano solo la 
brevità di un protagonismo ufficia­
le che si spegne poche ore dopo la 
regata. Ma oltre quei palazzi per la 
maggior parte abitati in questi an­
ni recenti solo quando si corre la 
Regata Storica e quando scoppiano 
i fuochi d'artificio del Redentore, 
nelle calli della Venezia «minore», 
sono salutati come piccoli re dal 
popolo della laguna. Oggi più che 
mai: una settantina di società re-
mlere, quasi tutte recentissime, 
hanno ridato solidarietà e struttu­
ra ad un residuo di popolazione in­
digena messo sempre più alle corde 
da un meccanismo speculativo che 
tende ad ingoiare il patrimonio re­
sidenziale per cederlo a peso d'oro a 
quanti venderebbero la mamma 
pur di poter ospitare gli amici, al­
meno per un fine settimana. In un 
palazzo sul Canal Grande o lì vici­
no. 

In attesa che 11 «bruto» passi sotto 
quelle finestre mostrando grinta e 
muscoli, si fa festa. Lo hanno letto 
sul libri di storia che Venezia confe­
zionava degli ottimi party e 11 fan­
no anche loro. Chiamano gli archi­
tetti a preparare l'addobbo e qual­
che volta il gioco riesce bene: l'altra 
sera, un bel palazzo vicino a S. To­
ma ha spento tutte le luci elettriche 
e le ha sostituite con candele e tor­
ce. Bisogna dire che la luce del fuo­
co rende davvero di più al mattoni 
di Venezia: ne è venuta fuori una 
scena di sogno ancor più bella di 
quell'immenso lampadario che tra­
sportava gli alleni nei celebri «In­
contri ravvicinati del terzo tipo», V 
aria tremava e, in quel tratto, 11 Ca­
nal Grande sembrava il pezzo di 
una favola nordica; mille ombre si 
muovevano dietro gli archetti goti­
ci mentre 11 turista incredulo vinto 
e sbigottito come un pellegrino di 
fronte ad un miracolo, dall'altra ri­
va del canale fotografava a bocca 
aperta. 

Toni Jop 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dati uffi­
ciali ancora non ce ne sono. 
Agli uffici regionali dell'as­
sessorato al turìsi.io non 
sanno che rispondere. Ma 1' 
andamento, 11 'trend; come 
si dice In gergo, alcune cifre 
parziali di particolari zone 
della regione parlano un lin­
guaggio chiaro: la stagione 
estiva In Calabria si sta chiu­
dendo con un calo di presen­
ze rispetto all'anno scorso. 
C'è chi parla del 10-15% In 
meno, chi s'azzarda ad anda­
re più in là. 

Ma un dato sembra asso­
dato: a luglio ed agosto di tu­
risti che stanno in Calabria 
se ne sono visti di meno 
dell'82. Forse I bilanci delle 
varie strutture, alberghi, 
camping, negozi, non saran­
no tanto negativi, visto che 
al calo delle presenze si è ri­
sposto con un vertiginoso 
aumento del prezzi. Ma 11 
fatto negativo resta, anche 
se occorrerà disarticolarlo 
(nel campeggi, ad esemplo, si 
è resistito di più, mentre un 
tracollo l'ha avuto 11 mercato 
delle case In ritto). E con le 
partenze degli ultimi ritar­
datari dalle spiagge del Tir­
reno e dello Jonio o dalle 
montagne della Sila è oppor­
tuno far partire anche un 
primo momento di riflessio­
ne su come 11 turismo in que­
sta parte d'Italia faccia se­
gnare ormai da diversi anni 
una lenta, ma Inesorabile 
flessione, pur restando su ci­
fre assai elevate. 

Eppure la Calabria è forse 
una delle poche regioni del 
paese che ancora richiama 
per grandi bellezze naturali, 
paesaggi ancora incontami­
nati, mitezza del clima. 
Grandi flussi turistici, dalle 
stesse regioni del sud (pen­
siamo solo alla Puglia, alla 
Campania e alla Sicilia) han­
no scelto ormai da anni la 
Calabria come meta delle 
tradizionali ferie d'agosto. In 
mare come In montagna. 

Ma quello che manca è 1' 
organizzazione vera e pro­
pria del turismo, una politica 

Mare inquinato., prezzi alle stelle: calano drasticamente le presenze 

Oro in Calabria? Certo che c'è. 
È il turismo, ma lo buttano via 

La stagione 
si chiude 
con un pesante 
saldo negativo 
Sul banco 
degli imputati 
la mancanza 
di una politica 
di settore 
L'assalto 
al territorio 
L'assenza totale 
di spettacoli 

di settore capace di dare or­
dine e Incentivare una ric­
chezza enorme. E così si assi' 
ste all'assalto Incontrollato 
al territorio, alla distruzione 
— per ora, per fortuna, limi­
tata — dello stesso paesag­
gio, alla caotica gestione del 
venti giorni *caldl* a cavallo 
di ferragosto che dovranno 
poi fruttare un Intero anno e 
a zone Invece completamen­
te trascurate, sottoutlllzzate 
e marglnallzzate, come lo Jo­
nio. 

I fenomeni sono preoccu­
panti: si guardi, ad esemplo, 
a quello che sta avvenendo 
sulla costa tirrenica in pro­
vincia di Cosenza, la zona 
della Calabria senza dubbio 
più degradata da questo 

punto di vista. Da Prato a 
Mare ad Amantea, cento chi­
lometri di costa, in pochi an­
ni è cambiato II volto di 
spiagge e paesi: le costruzio­
ni, la politica delle seconde e 
delle terze case, del residen­
ce, Incentivata da una visio­
ne miope e da varie complici­
tà, ha letteralmente inonda­
to di cemento chilometri e 
chilometri di litorale. 

Ora, a scempio non ancora 
ultimato, si assiste ad un fe­
nomeno che definire aber­
rante è poco. A Scalea, nell' 
alto Tirreno, solo per citare 11 
caso più eclatante, quest'e­
state si sono accalcati In ol 
tre 150.000 ad agosto, quan­
do il paese non fa che 6-7 mi­
la abitanti d'Inverno. 

Case e palazzoni a tre e più 
plani non hanno fogne ed ac­
qua, l'abusivismo dilaga, le 
strade non reggono più così 
come il depuratore. Addirit­
tura si dorme ~. turni. In ap­
partamenti che accolgono 
magari quindici persone In 
sole due stanze da letto. Le 
fogne a cielo aperto sono di' 
ordine del giorno e gli scari­
chi a mare quh.il una regola 
fissa. Le proteste già questa 
estate di turisti napoletani 
sono Incominciate a fiocca­
re, molti hanno scritto al 
giornali locali violente lette­
re per annunciare che dal 
prossimo anno non verranno 
più In Calabria. Eli fatto non 
riguarda solo Scalea. 

Il mare calabrese — In as­

senza di qualsiasi politica di 
programmazione e di gestio­
ne del territorio — è sporco 
quasi da per tutto lungo quel 
tratto di litorale: l'aveva de­
nunciato, dati alla mano, in 
tempi non sospetti l'assesso­
re provinciale all'igiene, 11 
comunista Giovanni Dienl 
(vedi .l'Unità* del 24 luglio 
scorso) e ad agosto se ne è 
avuta la conferma. Il boom 
degli arrivi ha provocato In­
fatti un'ovvia degradazione 
ambientale ed oggi se ne pa­
gano 1 prezzi. Tutto è stato 
affidato allo spontaneismo, 
all'offerta spesso Interessata 
di grandi speculatori dietro 
cui non è raro trovare mafio­
si e camorristi interessati al 

riciclaggio. Interi paesi stan­
no ora per scoppiare, mentre 
in montagna ettari ed ettari 
di boschi sono sporcati da ri­
fiuti e Immondizie. 

E non c'è solo questo. Mol­
ti turisti si sono lamentati 
per l'assenza di attrattive, 
spettacoli, momenti di sva­
go. La Regione anche da 
questo punto di vista ha fat­
to fallimento ancora una 
volta. Tranne le feste de 'l'U­
nità* non resta veramente 
niente al povero turista In 
cerca di una sera diversa da 
passare In compagnia. E poi 
c'è 11 dramma delle strutture 
più elementari carenti, del 
prezzi esagerati (si è arrivati 
a chiedere tre milioni al me­
se per una casa al mare) e 
tutto il resto. Insomma è ve­
ramente una politica da ri­
vedere. Regione, Comuni, 
Cassa del Mezzogiorno, Co­
munità montane hanno un 
compito non facile per rilan­
ciare il prodotto Calabria 
nella borsa turistica. 

Ci diceva alcuni giorni fa 
un albergatore di CzmlgUa-
tello Silano che tutto som­
mato Il ricambio di anno In 
anno del turista finora non 
ha prodotto In cifra comples­
siva grandi sobbalzi. 

Ma fino a quando durerà 
questo ricambio? E non è più 
facile Inventare qualcosa e 
lavorare per cementare 11 
flusso turistico in arrivo così 
come avviene in altre parti 
d'Italia (leggi Romagna o 
Trentino-Alto Adige)? Senza 
copiare modelli forse Irripe­
tibili in Calabria i chiaro che 
qualcosa però deve cambiare 
anche e soprattutto per 
sfruttare sapientemente le 
bellezze naturati e coniugare 
salvaguardia del paesaggio e 
sviluppo economico In una 
regione dove di ricchezze se 
ne vedono per la verità assai 
poche. Il suo oro. In fondo, la 
Calabria già ce l'ha nella ri­
sorsa-Turismo. È criminale 
gettarlo in un mare sempre 
più inquinato. 

Filippo Vtttri 

I funerali di Maria Beatrice Ferri si sono 
svolti ieri alle 10 nella chiesa di via Paisiello, 
nei pressi dell'abitazione dei genitori della ra­
gazza, fidanzata di Pierfrancesco Villaggio. A 
rendere l'estremo saluto alla giovane c'erano 

oltre duecento persone. 
Pierfrancesco Villaggio era accompagnato 

dal padre Paolo. Dopo il rito funebre la salma è 
stata tumulata nella tomba della famiglia Fer­
ri, al V'erano. 

Trovato cadavere in cella un giovane detenuto 

Poggioreale, in pochi 
giorni seconda 

morte «misteriosa» 
Sarebbe morto per esalazione di gas di una bombola ma la versio­
ne non convince - Irrisolti i drammatici problemi del penitenziario 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Seconda morte 
misteriosa in pochi giorni 
nel carcere napoletano di 
Poggioreale. Dopo 11 decesso 
di Antonio Caruso, 22 anni, 
un detenuto muto in attesa 
di giudizio, ieri è morto per 
un «incidente» il diciottenne 
Lucio Frattinl, anche lui In 
attesa del processo che sa­
rebbe morto per una Intossi­
cazione di gas. Sarebbe, per­
ché 1 sospetti che si tratti di 
omicidio sono affiorati subi­
to. La versione fornita all'o­
spedale In cui il giovane è 
stato trasportato l'altra not­
te verso mezzanotte è piutto­
sto lacunosa e lascia insolute 
molte domande. Secondo 
questa prima ricostruzione 11 
giovane, poco prima di mez­
zanotte, si sarebbe appartato 
in un angolo della cella dov'è 
dislocato un fornellino a gas 
per preparare una bevanda 
calda. I tre compagni di cella 
non vedendolo tornare sono 
andati In quell'angolino e Io 
hanno trovato esanime. 
Hanno chiamato gli agenti 
di custodia di servizio che 
hanno provveduto a traspor­
tare 11 giovane nel più vicino 
ospedale, dove però i medici 
del pronto soccorso non han­
no potuto fa altro che con­
statarne il decesso. 

La direzione del carcere ha 
avvertito il magistrato di 
sorveglianza e sono state a-
perte due inchieste per chia­
rire 1 punti oscuri dell'episo­
dio. Com'è possibile Infatti 
— viene da chiedersi — che 
una persona muoia intossi­
cata dal gas fuoriuscito da 
una bombola di un fornelli­
no senza che i suoi tre com­
pagni di cella non abbiano a-
vuto 11 benché minimo malo­
re e che non abbiano sentito 
alcun odore? Come mai la 
cella di Lucio Frattinl si è 
trasformata, per lui solo, in 
una camera a gas? Antonio 
Caruso, morto qualche gior­
no fa sempre nel carcere di 
Poggioreale, era muto prati­
camente dalla nascita in 
quanto gli era stata applica­
ta una protesi alla laringe. II 
ventiduenne soffriva di crisi 
respiratorie e proprio una di 
queste crisi ne avrebbe pro­
vocato la morte mentre era 
rinchiuso — in attesa di giu­
dizio da molti mesi per so­
spetto spaccio di stupefacen­
ti — in una cella normale 
della casa circondariale. I di­
fensori dei giovane avevano 
avanzato la richiesta di li­
bertà provvisoria e poi quella 
di un trasferimento in un 
centro clinico, ma le richie­
ste erano state respinte dai 
magistrati. La procura Ge­
nerale ha aperto un'inchie­
sta sull'episodio, mentre «ra­
dio carcere* ripete in queste 
ore una notizia incredibile: 11 
giovane Caruso non sarebbe 
morto «naturalmente* ma 
sarebbe stato ucciso, forse 
strangolato. Insomma Pog­
gioreale, nonostante pro­
messe e impegni presi nel 
mesi scorsi continua a rima­
nere un Inferno. 

Di recente II direttore ha 
annunciato l'intenzione di 
costituire un reparto «specia­
le* dove rinchiudere le perso­
ne arrestate per la prima vol­
ta ed evitare quindi facili ar­
ruolamenti nelle file del cri­
mine organizzato. Questa 
misura, come tante e tante 
altre è ancora tutta da realiz­
zare. Intanto il tabelllno di 
Poggioreale si allunga: quin­
dici omicidi In sette anni, un 

paio di rivolte, due sparato­
rie, tanti e tanti incredibili e-
pisodl di violenza «minorile*. 
Un anno fa 1 clan rivali della 
camorra si spararono con 
mitragliene e pistole e l'epi­
sodio si ripetè puntualmente 
dopo pochi giorni. Venne de­
ciso allora di «sfollare Pog­
gioreale», ma questo sfolla­
mento è stato effettuato solo 
sulla carta tant'è vero che a 
tutt'oggl il «livello* del dete­
nuti è almeno di novecento 
unità superiore al livello di 
guardia che è calcolato in 
sette ottocento reclusi. La 
proposta della costruzione di 
un secondo carcere a ridosso 

dell'area vesuviana e nolana 
è stata trasformata dal mini­
stero di Grazia e Giustizia 
nella proposta di costruire 
un secondo carcere a Napoli 
nella cinta stessa della città e 
per di più nella zona — quel­
la di Secondlgllano — dove si 
stanno effettuando gli inse­
diamenti della ricostruzione. 
Neanche la proposta del PCI 
— accettata da tutti l pertiti 
— di ristrutturare le carceri 
mandamentali della regione 
per alleggerire 11 «carico* sul 
carcere napoletano nono­
stante gli Impegni, è stata 
portata avanti. 

Vito Faenza 

Gesuiti, se ne va 
(rimpianto) Arrupe 

ROMA — La trentatreesima congregazione generale del ge­
suiti, In corso da venerdì a Roma, ha accettato formalmente 
le dimissioni di padre Pedro Arrupe, di 77 anni, dalla carica di 
preposito generale dell'ordine, che aveva dal mese di maggio 
del 1965. 

Dopo una discussione, tra 1 216 gesuiti presenti, della do­
manda di dimissioni presentata, la congregazione ha accetta­
to la domanda di dimissioni «con profonda pena per 1 motivi 
ineludibili che lo hanno mosso a presentarla e di gratitudine 
per gli straordinari servizi prestati alla compagnia nel suol 18 
anni di generalato». 

Nella stessa mattinata di ieri I 216 gesuiti, che tra una 
decina di giorni procederanno all'elezione del successore di 
Arrupe, dopo ampie ed accurate consultazioni, tutte «sub se­
creto» e in adunanza a porte chiuse, hanno eletto come segre­
tario dell'assemblea 11 brasiliano padre Johannes Gerhartz. 

Essi rimarrano in carica fino all'elezione del nuovo prepo­
sito generale, cioè del capo dei gesuiti che un'antica tradizio­
ne romana chiama «il papa nero*. Oggi pomeriggio, in un 
solenne rito nella basilica della Storta, sulla via Cassia, all'e­
strema periferia di Roma, I gesuiti renderanno onore al padre 
Pedro Arrupe. 

Il tempo 

eereaè 

feOcMS 

0S 
n n n w 

H ^ k w 

o espèrto 

r* 
9 

piotale 

mar* 
•tosso 

• 
•ave 

A 
•aiuto 

SITUAZIONE: Perturbazioni atlantiche provenienti dall'Europe nord oc­
cidentale • diretta verso I Balcani attraversano velocemente la nostra 
penisola interessando a fasi attente prima la regioni settamrionefi a poi 
quella centrai. Anche naie giornata di oggi une di queste perturbazioni 
attraverserà la regioni settentrionaS e si sposterà succo—hremonte ver­
so rttefie centrale. 
R. TEMPO M ITALIA; Sufte regioni settentrionaS tempo uoneia*i rianta 
nuvoloeo con possibilità di piovaschi o tsmporsfiz i fenomeni andranno 
trasferendosi graduahnema verso ntafie centrala mentre sulltaRa set­
tentrionale • tempo, nel pomeriggio, comincerà a migfiorare a comincla-
re del settore occidentale. Per quanto riguarda la regioni wioiidlonafl 
tempo sosterwlelmente buono con scarsa attività nuvolose ed ampia 
tona di sereno. Temperatura In temporanea diminuxlone al nord. Inva­
riata al centro* In aumento euua ragioni moridioneii. 
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